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Oltre i confini, lungo il filo dell’acqua 
Il successo dello scambio Erasmus+ e eTwinning tra Foligno e Lille 

L’Europa e la tutela dell’ambiente non sono solo concetti astratti, ma esperienze vive 

che si costruiscono tra i banchi di scuola, nei laboratori condivisi e nei sorrisi 

scambiati in un cortile internazionale. Dal 22 al 27 marzo 2026, gli studenti 

dell’IC Piermarini di Foligno sono stati i protagonisti di un’intensa settimana di 

mobilità presso il Collège Franklin di Lille, nell’ambito del progetto Erasmus+ “H₂O: 

Horizons to Opportunities”, che ha preso vita grazie alla collaborazione virtuale 

avviata sulla piattaforma eTwinning. 

Il successo dell’iniziativa è il frutto di un meticoloso coordinamento internazionale, 

nato dalla doppia cornice progettuale di Erasmus+ KA122 e eTwinning, che ha 

permesso una collaborazione virtuale continuativa lungo tutto l’anno scolastico 

prima di culminare nella mobilità fisica a Lille. Nato dalla sinergia tra i docenti 

dell’istituto umbro e la Prof.ssa Anderlucci (docente distaccata MAECI a Lille), il 

progetto ha goduto del supporto fondamentale della Dirigente Scolastica, 

Prof.ssa Cecconi, e della Prof.ssa Potenza (USR presso il Consolato Generale 

d’Italia a Parigi) e dei finanziamenti Erasmus+. Un ringraziamento speciale va 

inoltre alla dirigenza francese, rappresentata da Monsieur O. Cloetens e Mme 

Blayac, per aver accolto con entusiasmo questa preziosa opportunità di crescita. 

Il filo conduttore dell’esperienza è stata l’acqua, esplorata non solo come elemento 

naturale, ma come bene comune da proteggere. Gli studenti, trasformandosi in veri e 

propri “ambasciatori dell’oro blu”, hanno affrontato il tema dell’impronta idrica 

attraverso calcolatori online e dibattiti, prendendo coscienza di quanta acqua viene 

consumata “invisibilmente” ogni giorno. Sotto la guida degli esperti di ILEO, i 

ragazzi hanno partecipato a un audit sulla sobrietà idrica, monitorando i contatori 

della scuola e analizzando la gestione tecnica della rete. Particolarmente apprezzata è 

stata la sfida di degustazione al buio: un blind test tra acqua del rubinetto e minerale 

che ha sfatato numerosi pregiudizi su sapore e qualità del servizio pubblico. A 



suggellare questo impegno pratico, la delegazione italiana ha ricevuto un kit di 

miscelatori eco-sostenibili capaci di ridurre il flusso idrico del 50%. 

La riflessione è poi passata dal piano tecnico a quello creativo e letterario. 

Ispirandosi alla leggenda del colibrì, i giovani hanno creato “promemoria visivi” del 

proprio impegno ecologico, per poi progettare la loro “Città Ideale dell’Acqua” sulle 

tracce de Le Città Invisibili di Italo Calvino. Il culmine della produzione didattica è 

stato il gioco da tavolo originale “Oro Blu”, realizzato con materiali naturali e di 

recupero, pensato per guidare i giocatori verso una gestione consapevole dell’acqua. 

L’immersione culturale ha toccato vette d’eccellenza con la visita al museo La 

Piscine di Roubaix, gioiello Art Déco, e il percorso “Au fil de l’eau” presso il 

Musée des Beaux-Arts di Lille. Qui gli studenti hanno scoperto come l’elemento 

liquido abbia plasmato la storia — dai sistemi di difesa di Vauban all’economia locale 

— e l’estetica impressionista di Monet. Le mattinate sono state dedicate 

all’integrazione didattica: i ragazzi hanno vissuto la quotidianità delle lezioni 

francesi, confrontandosi con i coetanei su temi cruciali come il ruolo delle donne 

nella scienza, i diversi sistemi scolastici europei e, naturalmente, l’uso etico della 

risorsa acqua. 

La settimana si è conclusa con un momento di altissimo valore istituzionale presso il 

Consolato Italiano a Parigi. Accolti dal Console Jacopo Albergoni, dalla 

Vice-Console Bianca Lombardi e dalla Dirigente Cristina Potenza, gli studenti 

hanno dialogato sulla cooperazione internazionale e sul significato profondo 

dell’identità europea, consegnando il gioco “Oro Blu” e condividendo le riflessioni 

scaturite dai dibattiti sull’uso corretto della risorsa acqua. Le parole del Console sulla 

curiosità e sull’apertura mentale hanno lasciato un segno profondo, coronando un 

viaggio che è stato, prima di tutto, un percorso di crescita interiore. In tale occasione 

sono stati consegnati i certificati che attestano il percorso Erasmus+. 

L’esperienza si chiude con un bilancio eccellente. Al di là dell’aspetto didattico e dei 

momenti di festa, lo scambio — che ha preso forma lungo tutto l’anno scolastico 

grazie al progetto eTwinning e si è concretizzato nella mobilità fisica finanziata da 

Erasmus+ KA122 — ha generato una cooperazione reale per la sostenibilità 

ambientale, la salvaguardia della risorsa idrica e la costruzione di un’identità europea 

comune. 

Un giorno da ricordare: patentini e certificazioni 
Venerdì 5 giugno, ultimo giorno di scuola e Giornata Mondiale dell’Ambiente, si è 

trasformato in una vera festa per i partecipanti ai progetti Erasmus+ e eTwinning. 



La professoressa di francese Daniela Bartolini ha consegnato a ciascuno studente 

il Patentino H₂O Horizons to Opportunities, simbolo tangibile del percorso compiuto 

come custodi dell’oro blu. In questa occasione speciale sono state consegnate anche 

le certificazioni di lingua francese DELF A1 e A2, riconoscimento ufficiale delle 

competenze linguistiche acquisite durante l’intero anno scolastico, rese possibili 

grazie al progetto Certificazioni e agli scambi tra gli studenti italiani e i coetanei 

francesi del Collège Franklin di Lille nell’ambito di eTwinning ed Erasmus+. A 

rendere la cerimonia ancora più significativa erano presenti la Direttrice 

dell’Alliance Française, Christine Bisson, e la Dirigente Scolastica, 

prof.ssa Grazia Maria Cecconi, a testimonianza dell’alto profilo istituzionale 

raggiunto da questi straordinari progetti europei. 

 

La cerimonia di consegna dei patentini e delle certificazioni DELF 

Una goccia che fa il mare 
Come recita il motto del progetto: “Ognuno di noi è una goccia del mare…” Questi 

ragazzi hanno dimostrato che una goccia può diventare un’onda di cambiamento. 

Con il loro impegno, la loro creatività e la loro determinazione civica, hanno 

trasformato un anno scolastico in un’esperienza che resterà con loro — e, speriamo, 

ispirerà tanti altri. 
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